
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consiliatura 2022 - 2026 

 
 
 
COMMISSIONE 

STRUTTURE 
 
 
Ingg. Michelino Rossi, Lorenzo Rinaldi e Arnaldo Pasqualini 
 
 
  

 
INDIRIZZI PROGRAMMATICI 
 
Approvati con delibera di Consiglio del 03.04.2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Piazza de lo  Sp i r i t o  Santo ,  25 –  65122 –  PESCARA  -   te l .  085.299 206  

S i to :  h t tps : / /pescara.ord ingegner i . i t /   Pec  ord ine.pes cara@ingpec .eu  E .mai l :  segre ter i a .pesca ra@ord ingegner i . i t  
 

 

https://pescara.ordingegneri.it/
mailto:ordine.pescara@ingpec.eu
../../../../../Users/mvicaretti/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/PC%20HP%20SEGRETERIA/corrispondenza%20generale/anno%202022/segreteria.pescara@ordingegneri.it


STRUTTURE 
La Commissione si occuperà sia di ciò che riguarda la materia della prevenzione sismica, che 

dell’ingegneria strutturale in generale, analizzando sia gli aspetti legati alle tecniche e ai metodi, 

sia quelli legati alla gestione dei procedimenti amministrativi di riferimento. 

I temi della prevenzione sismica sono strettamente connessi ai temi della protezione civile, 

essendo il territorio caratterizzato da un’elevata pericolosità sismica e da un’estrema vulnerabilità, 

data soprattutto dalla presenza di tantissimi centri storici di epoca remota e caratterizzati da 

un’edilizia povera. 

OBIETTIVI  

- Valutare, rilevare criticità, collaborare a migliorare l’efficienza delle piattaforme digitali della 

PA per le pratiche edilizie/sismiche sia comunali che territoriali;   

- Tramite attività dei tavoli tecnici, perfezionare la Legge Simica regionale ed il relativo 

Regolamento di attuazione;  

- Incrementare le conoscenze dei professionisti sulle moderne tecniche di protezione 

sismica;  

- Sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi della prevenzione sismica;   

- Promuovere il ruolo dell’Ordine nelle attività di Protezione civile;  

- Curare la formazione degli iscritti per le attività di rilevo dei danni nelle emergenze di P.C.   

ATTIVITÀ  

Le attività con le quali si intende procedere per attuare gli obbiettivi proposti sono di seguito 

descritte. 

Occorre proseguire con le attività dei tavoli tecnici Ordini/Regione Abruzzo, per migliorare la Legge 

Sismica regionale e il Regolamento, al fine di migliorare gli aspetti normativi che attualmente sono 

ambigui limitando la snellezza dei procedimenti amministrativi. 

Negli stessi tavoli tecnici sarà necessario promuovere l’utilizzo di piattaforme digitali che non siano 

più obsolete come le attuali da un punto di vista informatico, ma che siano adeguate al Codice 

dell’Amministrazione Digitale e coerenti con le Line Guida emanate da AGID. 

Si procederà anche con l’attivazione di corsi di formazione sia in presenza che in e-learning sui 

temi dell’ingegneria sismica e del suo stato dell’arte, in collaborazione con l’UNICH e con le ditte 

produttrici top-player in questo settore. 

Una delle mission dell’Ordine è quella di sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi della 

prevenzione sismica, e più in generale anche sui temi dei grandi rischi del nostro territorio: 

idraulico, dissesto idrogeologico, etc. Pertanto si dovranno avviare seminari e campagne di 

promozione sociale nelle scuole, nei comuni e in tutti quei contesti in cui verranno richieste attività 

specifiche in tale direzione., non dimenticando che il Codice della Protezione Civile, D.Lgs n. 

1/2018, individua all’art.13 gli Ordini professionali quali soggetti che concorrono alle attività di 

Protezione Civile. Nell’ambito delle attività ordinistiche nazionali, regionali e provinciali, è stato 

istituito il Nucleo Tecnico Nazionale di Protezione civile, di cui sarebbe opportuno farne parte, viste 

le esigenze del nostro territorio, e per il quali è stato attivato uno specifico corso per valutatori 

Aedes. 

Pertanto compito di questa Commissione sarà promuovere la partecipazione degli iscritti all’interno 

del Nucleo Tecnico Nazionale, implementando nuovi corsi Aedes con il supporto della Protezione 

civile nazionale e regionale, in modo da avere un’adeguata copertura su tutto il territorio 

provinciale. 

Il recupero e la salvaguardia dei centri storici è da sempre una sfida per le istituzioni e 

quest’Ordine certamente non si sottrae. Per vincere questa sfida occorre necessariamente 

passare per una mitigazione del rischio sismico in dette zone, altrimenti i programmi di 

rivitalizzazione urbanistica, sociale ed economica saranno vani. Pertanto occorre attivare azioni 

finalizzate alla conoscenza e alla valutazione degli scenari di rischio, in sinergia e a supporto delle 

amministrazioni comunali. 


